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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 agosto 2010 .

      Modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica
4 dicembre 2009 ed emissione integrativa di carte valori 
postali celebrativi del Cinema Italiano e della Pattuglia
Acrobatica Nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 di-
cembre 2009, come modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 4 giugno 2010 e dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 luglio 2010; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere nell’anno 2010 
carte valori postali celebrative del Cinema italiane e della 
Pattuglia acrobatica nazionale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 30 luglio 2010; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. All’art. 1, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 dicembre 2009, come modifi cato dai 
decreti del Presidente della Repubblica 4 giugno 2010 e 
9 luglio 2010, sono aggiunte le parole:  

 «  aa)   francobolli celebrativi del Cinema italiano; 
   bb)   francobolli celebrativi della Pattuglia acrobatica 

nazionale».   

  Art. 2.

     1. Con separato provvedimento sono stabiliti il valore e 
le caratteristiche delle carte valori postali di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 3 agosto 2010 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Ministro,     ad 
interim     dello sviluppo 
economico   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 50.

  10A10988  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 luglio 2010 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere 
la rappresentanza e la difesa dell’ARAN Sicilia - Agenzia 
per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti l’art. 43 del testo unico delle leggi e delle nor-
me giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio 
dello Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Sta-
to, approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, n.1611, 
nonché l’art. 1 della legge 16 novembre 1939, n. 1889, e 
l’art. 11 della legge 3 aprile 1979, n. 103; 
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 Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatu-
ra dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa 
dell’A.Ra.N. Sicilia (Agenzia per la rappresentanza ne-
goziale delle pubbliche amministrazioni); 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n.13; 
 Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’econo-

mia e delle fi nanze; 

  Decreta:  

 L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere la 
rappresentanza e la difesa dell’A.Ra.N. Sicilia (Agenzia 
per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni), nei giudizi attivi e passivi avanti le autorità 
giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministra-
tive e speciali. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2010 

  Il Presidente del Consiglio   
  BERLUSCONI  

   Il Ministro della giustizia  
    ALFANO  

   Il Ministro dell’economia e delle finanze    
  TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2010
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri,

registro n. 10, foglio n. 388

  10A10989  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 settembre 2010 .

      Provvedimento di chiusura della lotteria ad estrazione 
istantanea denominata «Forza Azzurri».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990 n. 62 che auto-
rizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie nazio-
nali ad estrazione istantanea; 

 Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto l’art. 11 commi 2 e 3 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 1994, 
n. 133; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Sta-
to ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio 
Lotterie Nazionali) la concessione per la gestione anche 
automatizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2010 che ha 
affi dato al Consorzio Lotterie Nazionali la gestione tran-
sitoria delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto l’atto di convenzione del 31 maggio 2010 che, in 
attuazione del decreto direttoriale in pari data, ha defi ni-
to le regole per la realizzazione delle gestione transitoria 
delle lotterie ad estrazione istantanea ed è stato approvato 
con decreto direttoriale del 1 giugno 2010; 

 Visto il decreto direttoriale del 21 aprile 2010 di indi-
zione della lotteria ad estrazione istantanea «Forza Az-
zurri» (Gazzetta Uffi ciale n. 111 del 14 maggio 2010 ); 

 Vista la proposta del concessionario Consorzio Lotte-
rie Nazionali che, ha richiesto la cessazione delle succi-
tate lotterie; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Si dispone la chiusura della lotteria ad estrazione istan-
tanea «Forza Azzurri».   

  Art. 2.

     I possessori dei biglietti vincenti i premi fi ssati nei 
decreti di indizione di cui alle premesse, per ottenere il 
pagamento dovranno avanzare richiesta con le modalità 
indicate nei decreti di indizione medesimi e sul retro dei 
biglietti, a pena di decadenza, entro quarantacinque giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 7 settembre 2010 

 Il direttore generale: FERRARA   

  10A11139
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 settembre 2010 .

      Approvazione dei certifi cati relativi alla richiesta di con-
tributo erariale spettante alle unioni di comuni per l’anno 
2010 per i servizi gestiti in forma associata.    

      IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visti gli articoli 27, 28, 32 e 33 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista l’intesa n. 936 del 1° marzo 2006, sancita in sede 
di Conferenza unifi cata con la quale sono stati convenuti 
i nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse sta-
tali a sostegno dell’associazionismo comunale, dove tra 
l’altro, all’art. 8, è riservata al Ministero dell’interno la 
gestione delle risorse per l’esercizio associato di funzioni 
e servizi di competenza esclusiva dello Stato; 

 Vista l’ulteriore intesa n. 74 del 29 luglio 2010, con la 
quale è stato concordato, per l’anno 2010, di fi ssare nel 
6,50% la percentuale riservata al Ministero dell’interno, 
da destinare alla gestione delle risorse per l’esercizio as-
sociato di competenza esclusiva dello Stato, da assegnare 
a cura del Ministero stesso; 

 Considerato che per l’anno 2010, con l’intesa n.28 del 
6 maggio 2010, le regioni: Abruzzo, Campania, Emilia 
Romagna, Lazio, Piemonte, Sicilia, Toscana, Umbria, 
Veneto, Calabria e Sardegna sono state individuate quali 
destinatarie delle rimanenti risorse statali, mentre, ai sensi 
dell’art. 4 della stessa intesa, nei territori delle regioni che 
non sono individuate nell’anno di riferimento si applica-
no, in via sussidiaria, ai sensi dell’art. 7, della citata in-
tesa 936/2006, i criteri contenuti nel decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2000, n. 318, come modifi ca-
to dal decreto del Ministro dell’interno 1° ottobre 2004, 
n. 289; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del richiamato decreto mini-
steriale, n. 289 /2004, in base al quale le unioni di comuni 
e le comunità montane trasmettono la richiesta di contri-
buto entro il termine del 30 settembre, dell’anno di prima 
istituzione delle unioni, di quello di ampliamento delle 
stesse o di conferimento di nuovi servizi, e nell’anno di 
primo conferimento in forma associata di servizi comuna-
li alle comunità montane, o di nuovi conferimenti; 

 Tenuto conto, che ai sensi dell’art. 2, comma 187, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dall’anno 2010 lo Stato 
cessa di concorrere al fi nanziamento delle comunità mon-
tane previsto dall’art. 34 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504 e dalle altre disposizioni di legge; 

 Ritenuto pertanto, che nel rispetto del citato art. 2, 
comma 187, della legge n. 191 del 2009 le risorse statali 
per il conferimento in forma associata di servizi comunali 
alle comunità montane, nella misura attribuita alle comu-
nità montane nell’anno 2009, devono essere accantonate 
in attesa che vengono individuati i diversi soggetti desti-
natari dei fondi e le relative modalità; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto ministeriale n. 289/2004 
il quale prevede che le unioni di comuni che svolgono 
l’esercizio associato di funzioni comunali trasmettono 
apposita certifi cazione relativa alle spese sostenute in re-
lazione ai servizi conferiti in gestione associata, al fi ne di 
determinare la quota parte del contributo statale ad esse 
spettanti; 

 Considerato che unitamente alla certifi cazione di cui 
all’art. 5, comma 1, del decreto n. 289/2004, le unioni 
di comuni trasmettono la richiesta di contributo statale al 
fi ne di ottenere l’attribuzione erariale entro il 31 ottobre 
dello stesso anno; 

 Considerato, in particolare, il comma 2 dell’art. 5, del 
decreto n. 289/2004, il quale demanda ad apposito de-
creto del Ministero dell’interno la defi nizione dei modelli 
per le certifi cazioni, nonché la fi ssazione dei parametri di 
misurazione del miglioramento dei servizi; 

 Visto il comma 5 dell’art. 5, del decreto n. 289/2004, in 
base al quale la quota di contributo di cui al comma 1 del 
medesimo art. 5 è rideterminata ogni triennio sulla base 
dei dati relativi alle spese correnti ed in conto capitale im-
pegnate per i servizi esercitati in forma associata, attestate 
dalle unioni di comuni. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato il modello di certifi cato di cui all’al-

legato «A», che fa parte integrante del presente decreto, 
mediante il quale le unioni di comuni costituitesi a decor-
rere dal 1° gennaio 2010, svolgenti l’esercizio associato 
di funzioni comunali conferite a decorrere dal 1° gennaio 
2010, indicano i servizi esercitati in forma associata e at-
testano, complessivamente, le spese correnti e le spese in 
conto capitale impegnate in relazione ai predetti servizi 
da ciascuno dei comuni interessati, così come desunte 
dall’ultimo rendiconto approvato. Per i servizi per i quali 
non si dispone di dati fi nanziari desumibili dai rendicon-
ti, gli enti interessati indicano elementi di previsione ne-
gli appositi prospetti delle spese correnti e delle spese in 
conto capitale corredati da specifi ca ed analitica relazione 
esplicativa, dei dati stessi. Le certifi cazioni devono rife-
rirsi ai servizi effettivamente gestiti in forma associata.   

  Art. 2.
     1. È approvato il modello di certifi cato di cui all’allega-

to «B», che fa parte integrante del presente decreto, me-
diante il quale le unioni di comuni svolgenti l’esercizio 
associato di funzioni comunali che percepivano il con-
tributo statale antecedentemente all’anno 2010 attestano 
eventuali variazioni intervenute in ordine al numero dei 
comuni che costituiscono le unioni ed in ordine al numero 
dei servizi gestiti dalle stesse unioni. 

 2. Per gli ulteriori servizi conferiti in gestione associata 
a decorrere dal 1° gennaio 2010 e per i nuovi comuni che 
sempre a decorrere dalla predetta data hanno aderito alla 
gestione associata dei servizi, le unioni di comuni attesta-
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no, complessivamente, le spese correnti e le spese in con-
to capitale impegnate da ciascuno dei comuni interessati, 
così come desunte dall’ultimo rendiconto approvato. Per 
i servizi per i quali non si dispone di dati fi nanziari desu-
mibili dai rendiconti, gli enti interessati indicano elementi 
di previsione negli appositi prospetti delle spese correnti 
e delle spese in conto capitale, corredati da una specifi ca 
ed analitica relazione esplicativa, dei dati stessi. Le certi-
fi cazioni devono riferirsi ai servizi effettivamente gestiti 
in forma associata. 

 3. Per i servizi per i quali cessa l’affi damento in ge-
stione associata, le unioni di comuni attestano l’avvenuta 
variazione. Il contributo statale sarà ridotto in misura pari 
alla quota di contributo assegnato in relazione ai servizi 
non più gestiti in forma associata. 

 4. In caso di variazione del numero dei comuni facenti 
parte dell’unione dei comuni questa ultima attesta quali 
sono i comuni che dall’anno 2010 sono entrati a far parte 
dell’unione o ne sono eventualmente usciti.   

  Art. 3.

     1. È approvato il modello di certifi cato di cui all’al-
legato «C» che fa parte integrante del presente decreto 
mediante il quale le unioni di comuni alle quali è stato 
attribuito per l’anno 2009 il contributo statale calcolato 
solo in base agli articoli 3 e 4 del citato decreto del Mini-
stro dell’interno n. 289 del 2004, indicano i servizi eser-
citati in forma associata e attestano, complessivamente, 
le spese correnti e le spese in conto capitale impegnate, 
in relazione ai predetti servizi, da ciascuno dei comuni 
interessati, così come desunte dall’ultimo rendiconto ap-
provato. Per i servizi per i quali non si dispone di dati 
fi nanziari desumibili dai rendiconti, gli enti interessati 
indicano elementi di previsione negli appositi prospetti 
delle spese correnti e delle spese in conto capitale corre-
dati da specifi ca ed analitica relazione esplicativa, dei dati 
stessi. Le certifi cazioni devono riferirsi ai servizi effetti-
vamente gestiti in forma associata.   

  Art. 4.

     1. È approvato il modello di certifi cato di cui all’allega-
to «D», che fa parte integrante del presente decreto, me-
diante il quale, le unioni di comuni svolgenti l’esercizio 
associato di funzioni comunali nei confronti delle quali, 
a decorrere dall’anno 2010, deve essere effettuata la ri-
determinazione triennale del contributo erariale ai sensi 
del comma 5 dell’art. 5 del decreto del Ministro dell’in-
terno 1° ottobre 2004, n. 289, attestano le spese correnti 
e le spese in conto capitale impegnate per i servizi gesti-
ti in forma associata, così come desunte dal rendiconto 
dell’anno 2009 approvato. La certifi cazione deve essere 
compilata e trasmessa dagli enti locali che dall’anno 2007 
percepiscono il contributo statale calcolato ai sensi degli 
articoli 3, 4 e 5 del citato decreto ministeriale. 

 2. Ove le spese correnti certifi cate ai sensi del comma 1 
risultino essere inferiori complessivamente di almeno il 
10% di quelle certifi cate in sede di quantifi cazione ed 
attribuzione del contributo per l’anno 2007, la quota di 
contributo spettante a decorrere dall’anno 2010 ai sensi 
dell’art. 5 del decreto del Ministro dell’interno n. 289 del 
2004 è incrementata del 5%.   

  Art. 5.

     È approvato il modello di certifi cato di cui all’allega-
to «E» che fa parte integrante del presente decreto, me-
diante il quale le unioni di comuni svolgenti l’esercizio 
associato di funzioni comunali dichiarano e attestano l’ef-
fettivo esercizio o meno dei servizi conferiti in gestione 
associata.   

  Art. 6.

     1. È approvato il modello di certifi cato di cui all’alle-
gato «F» che fa parte integrante del presente decreto, me-
diante il quale le Unioni di comuni attestano l’esercizio 
effettivo di servizi di anagrafe, stato civile, leva e servizio 
statistico.   

  Art. 7.

     1. Nei modelli di certifi cato A, B, C, D ed E i servizi 
sono indicati secondo le denominazioni stabilite dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 
1996, n. 194. Le spese sono riferite agli interventi, così 
come individuati nei predetti modelli di certifi cato.   

  Art. 8.

     1. Le unioni di comuni devono trasmettere i certifi cati 
di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6, al Ministero dell’interno 
- Dipartimento per gli affari interni e territoriali - Direzio-
ne centrale della fi nanza locale - Sportello unioni - Piazza 
del Viminale 00184 Roma, entro il termine del 30 settem-
bre 2010. Qualora non vi siano modifi che rispetto alla 
certifi cazione presentata nel 2009 gli enti devono inviare 
una nota di conferma dei servizi associati. Sono ritenuti 
validi solo gli atti trasmessi per posta, al tal fi ne fa fede il 
timbro dell’uffi cio postale accettante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2010 

 Il direttore centrale: VERDE   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  ORDINANZA  25 giugno 2010 .

      Calendario scolastico nazionale per l’anno 2010/2011. 
     (Ordinanza n. 53).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 74, comma 5, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297 e successive modifi cazioni, per 
il quale «Il Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, determina, 
con propria ordinanza, il termine delle attività didattiche 
e delle lezioni, le scadenze per le valutazioni periodiche 
ed il calendario delle festività e degli esami»; 

 Visto l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che delega alle regioni la determinazione del 
calendario scolastico a far tempo dall’anno scolastico 
2002/2003; 

  Ritenuto che, ferma restando la delega sopra richiama-
ta, è propria del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca la competenza relativa:  

 alla determinazione, per l’intero territorio nazionale, 
della data della prova scritta, a carattere nazionale, com-
presa nell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione (prova di cui all’art. 11, comma 4  -ter   del de-
creto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59); 

 alla determinazione, per l’intero territorio naziona-
le, della data di inizio (prima prova) dell’esame di Sta-
to conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 alla determinazione del calendario delle festività a 
rilevanza nazionale; 

 Visto l’art. 74, comma 2, del decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297 e successive modifi cazioni, per il quale 
«Le attività didattiche, comprensive anche degli scrutini 
e degli esami, e quelle di aggiornamento, si svolgono nel 
periodo compreso tra il 1° settembre ed il 30 giugno con 
eventuale conclusione nel mese di luglio degli esami di 
maturità»; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 5 agosto 2009, n. 74 («Ca-
lendario scolastico nazionale per l’anno 2009/2010»), in 
particolare l’art. 4, concernente l’effettuazione di sessioni 
speciali di esami di qualifi ca professionale e di licenza di 
maestro d’arte; 

 Visto l’art. 184, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297 e successive modifi cazioni, per i 
quali «L’esame di licenza media si sostiene in un’unica 
sessione con possibilità di prove suppletive per i candi-
dati assenti per gravi e comprovati motivi. Le prove sup-
pletive devono concludersi prima dell’inizio delle lezioni 
dell’anno scolastico successivo»; 

 Visto l’art. 7, comma 2, dell’ordinanza ministeriale 
29 luglio 1997, n. 455 («Educazione in età adulta - Istru-
zione e formazione»), per il quale «Le prove d’esame, per 
coloro per i quali è previsto all’interno del patto forma-
tivo il conseguimento del titolo di licenza media, vengo-
no predisposte al termine delle attività, anche in periodi 
non coincidenti con quelli dei corsi ordinari in relazione a 
specifi ci progetti fi nalizzati»; 

 Attesa l’esigenza di procedere agli adempimenti sopra 
menzionati per l’anno scolastico 2010/2011; 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione espresso nell’adunanza del 27 aprile 
2010; 

 Ritenuto di accogliere il citato parere del Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, formulato nell’adu-
nanza del 27 aprile 2010, che attiene - a proposito dello 
svolgimento di sessioni speciali di esami di qualifi ca pro-
fessionale e di licenza di maestro d’arte - alla introduzio-
ne della seguente previsione: «Ciascuna istituzione sco-
lastica può effettuare una sola sessione speciale di esami 
per l’anno scolastico»; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     La prova scritta, a carattere nazionale, nell’ambito 

dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istru-
zione si svolge, per l’anno scolastico 2010/2011, per 
l’intero territorio nazionale ed in sessione ordinaria il 
giorno 20 giugno 2011, con inizio alle ore 8,30; in pri-
ma e seconda sessione suppletiva potrà essere espletata il 
giorno 27 giugno 2011 ed il giorno 2 settembre 2011, con 
inizio alle ore 8,30.   

  Art. 2.
     L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istru-

zione per gli studenti iscritti e frequentanti i Centri per 
l’istruzione degli adulti (Centri territoriali permanenti) 
può essere effettuato in un’unica sessione speciale, nel 
mese di gennaio 2011, in data da defi nirsi dal Ministero. 
Le istituzioni scolastiche interessate dovranno informar-
ne gli uffi ci scolastici regionali e gli uffi ci scolastici delle 
province autonome i quali avranno cura di chiedere, al 
Ministero ed all’Invalsi, il testo della prova scritta a ca-
rattere nazionale.   
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  Art. 3.

     L’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istru-
zione secondaria di secondo grado per l’anno scolasti-
co 2010/2011 ha inizio, per l’intero territorio nazionale, 
con la prima prova scritta, il giorno 22 giugno 2011, alle 
ore 8,30. 

 La prima prova scritta suppletiva verrà svolta il gior-
no 6 luglio 2011, alle ore 8,30.   

  Art. 4.

     Sessioni speciali di esami di qualifi ca professionale e 
di licenza di maestro d’arte possono essere effettuate an-
che nel corso dell’anno scolastico. Ciò al fi ne di venire in-
contro, nella misura più ampia e partecipata, alle esigenze 
di coloro che, in età adulta, intendano conseguire i rispet-
tivi titoli di studio. L’individuazione delle date nelle quali 
tenere tali sessioni di esami è rimessa alle determinazioni 
organizzative delle singole istituzioni scolastiche, statali 
e paritarie. Ciascuna istituzione scolastica può effettuare 
una sola sessione speciale di esami per l’anno scolastico.   

  Art. 5.

      Il calendario delle festività, in conformità alle disposi-
zioni vigenti, relative all’anno scolastico 2010/2011, è il 
seguente:  

 tutte le domeniche; 
 il 1° novembre, festa di tutti i Santi; 
 l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 
 il 25 dicembre Natale; 
 il 26 dicembre (domenica); 
 il 1° gennaio, Capodanno; 
 il 6 gennaio Epifania; 
 il 25 aprile lunedì dopo Pasqua/Anniversario della 

Liberazione; 
 il 1° maggio, festa del Lavoro (domenica); 
 il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 
 la festa del Santo Patrono. 

 La presente ordinanza sarà inviata alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 25 giugno 2010 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 13, foglio n. 17

  10A11114

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 agosto 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Puma Gold EC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
 DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopraccitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni 
per l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti so-
stanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 
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 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 8 giugno 2006 e 
successive integrazioni di cui l’ultima del 19 marzo 2009 
dall’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede legale in 
Milano, Viale Certosa 130, diretta ad ottenere la registra-
zione del prodotto fi tosanitario denominato HUSSAR EC 
contenente le sostanze attive iodosulfuron, fenoxaprop-p 
e l’antidoto agronomico mefenpir dietile; 

 Visto il decreto del 6 febbraio 2004 di inclusione della 
sostanza attiva iodosulfuron nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicembre 
2013, in attuazione della direttiva 2003/84/CE della 
Commissione del 25 settembre 2003; 

 Visto il decreto dell’11 novembre 2008 di inclusione 
della sostanza attiva Fenoxaprop–p nell’Allegato I del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicem-
bre 2018, in attuazione della direttiva 2008/66/CE della 
Commissione del 30 giugno 2008; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 7 giugno 
2010 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’au-
torizzazione del prodotto in questione fi no al 31 dicembre 
2018, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza atti-
va fenoxaprop-p in Allegato I, fatti salvi gli adempimenti 
che saranno stabiliti a seguito del riesame comunitario 
della sostanza attiva iodosulfuron metil sodium con sca-
denza dell’iscrizione in Allegato I stabilita al 31 dicembre 
2013; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 19 luglio 2010, con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 24 luglio 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler variare la 
denominazione del prodotto in PUMA GOLD EC; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018 l’Impresa Bayer CropScience Srl, con 
sede legale in Milano, Viale Certosa 130, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato PUMA GOLD EC con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Sono fatti salvi gli adempimenti che saranno stabiliti 
a seguito del riesame comunitario della sostanza attiva 
iodosulfuron metil sodium con scadenza dell’iscrizione 
in Allegato I stabilita al 31 dicembre 2013. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 
1-1,25-2,5-3-5-10. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’impresa Torre Srl, in Montalcino-Torrenieri (Siena) e 
importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabili-
mento dell’impresa estera Bayer CropScience AG - Indu-
striepark Hoechst- Francoforte (Germania). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13342. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2010 

   p.     Il direttore generale: NOÈ    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Banica Maria Diana, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITA   RIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Banica Maria Diana, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «nivel III califare, domeniul asistent medical genera-
list» conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale 
Sanitaria di Slatina nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «nivel III califare, domeniul asistent medi-
cal generalist», conseguito in Romania presso la Scuola 
Postliceale Sanitaria di Slatina nell’anno 2009 dalla sig.
ra Banica Maria Diana, nata a Dragasani (Romania) il 
16 settembre 1987, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Banica Maria Diana è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10726

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Revoca del decreto 24 luglio 2009 e nuovo riconoscimento, 
alla sig.ra Florina Adela Rachitan, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di odonto-
iatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 20/03/2009, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Florina Adela Ra-
chitan nata a Bistrita (Romania) il giorno 5 aprile 1976, 
di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del titolo di «Diploma de Licenţă de 
Doctor-medic specializarea Stomatologie» rilasciato in 
data 21 settembre 2001 con il n. 552 dalla Universitatea 
de Medicinǎ şi Farmacie «Iuliu Haţieganu» Cluj-Napoca 
- Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di odontoiatra; 

 Visto il proprio decreto in data 24 luglio 2009 con il 
quale ai sensi dell’art. 22 del decreto legislativo 9 novem-
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bre 2007, n. 206, il riconoscimento del titolo di «Doc-
tor-medic specializarea Stomatologie», conseguito nella 
sessione di settembre 2001 presso l’Università «Iuliu 
Haţieganu» Cluj-Napoca - Romania dalla sig.ra Florina 
Adela Rachitan nata a Bistrita (Romania) il giorno 5 apri-
le 1976, cittadina rumena, era stato subordinato al compi-
mento di un tirocinio di adattamento o al superamento di 
una prova attitudinale a scelta del richiedente; 

 Vista l’ulteriore istanza, in data 5 luglio 2010, e la 
relativa documentazione ad essa corredata avanzata 
dall’interessata; 

 Visto in particolare il certifi cato in data 22 giugno 2010, 
prot. n. VII.d/16193/26.05.2010 dell’Autorità competen-
te rumena, che attesta che l’interessata ha svolto in Ro-
mania le attività di cui all’art. 36 della direttiva 2005/36/
CE per tre anni consecutivi negli ultimi cinque che hanno 
preceduto il rilascio di detto attestato; 

 Visto l’art. 43, commi 1 e 2 del richiamato decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della di-
rettiva 2005/36/CE; 

 Ritenute, pertanto, mutate le condizioni a fondamento 
del richiamato proprio decreto in data 24 luglio 2009; 

 Considerato che, alla luce della ulteriore documenta-
zione esibita dall’istante, sussistono i requisiti di legge 
per il riconoscimento automatico del titolo in possesso 
dell’interessata; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocato il proprio decreto in data 24 luglio 2009 di 
cui in premessa con il quale, ai sensi dell’art. 22 del decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206, il riconoscimento 
del titolo di «Doctor-medic specializarea Stomatologie», 
conseguito nella sessione di settembre 2001 presso l’Uni-
versità «Iuliu Haţieganu» Cluj-Napoca - Romania dalla 
sig.ra Florina Adela Rachitan nata a Bistrita (Romania) il 
giorno 5 aprile 1976, cittadina rumena, è stato subordina-
to al compimento di un tirocinio di adattamento o al supe-
ramento di una prova attitudinale a scelta del richiedente;   

  Art. 2.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Diploma de Licenţă de Doctor-medic specializarea Sto-
matologie» rilasciato dalla Universitatea de Medicinǎ şi 
Farmacie «Iuliu Haţieganu» Cluj-Napoca - Romania - in 
data 21 settembre 2001 con il n. 552 alla sig.ra Florina 
Adela Rachitan, nata a Bistrita (Romania) il giorno 5 apri-
le 1976, di cittadinanza rumena, è riconosciuto quale ti-
tolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra.   

  Art. 3.
     La sig.ra Florina Adela Rachitan è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10901

    DECRETO  25 agosto 2010 .

      Elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza at-
tiva aclonifen revocati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3 
del decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali del 22 aprile 2009, relativo all’iscrizione della 
sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, rela-
tivo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 
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 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della direttiva 2008/116/CE della Commissione 
del 15 dicembre 2008, relativo all’iscrizione di alcune so-
stanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva aclonifen; 

  Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto ministeriale 
22 aprile 2009, secondo il quale i titolari delle autorizza-
zioni dei prodotti fi tosanitari contenenti aclonifen dove-
vano presentare al Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali entro il 31 luglio 2009, in alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del sopraccitato decreto; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del citato decreto ministeriale 
22 aprile 2009, secondo il quale le autorizzazioni all’im-
missione in commercio dei prodotti fi tosanitari contenen-
ti la sostanza attiva non aventi i requisiti di cui all’art. 1 
e all’art. 2, comma 2, del medesimo decreto si intendono 
automaticamente revocate a decorrere dal 1° agosto 2009; 

 Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto non 
hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, 
del decreto ministeriale 22 aprile 2009 nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione 
dell’elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva aclonifen revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
citato decreto ministeriale 22 aprile 2009; 

 Considerato che il citato decreto 22 aprile 2009, art. 5, 
comma 1, fi ssa al 31 luglio 2010 la scadenza per la ven-
dita e utilizzazione delle scorte giacenti in commercio dei 
prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in 
commercio e per chi utilizza prodotti fi tosanitari non au-
torizzati e le successive norme in materia di riforma del 
sistema sanzionatorio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Viene pubblicato l’elenco, riportato in allegato al pre-
sente decreto, dei prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva aclonifen la cui autorizzazione all’immissio-
ne in commercio è stata automaticamente revocata a far 
data dal 1° agosto 2009, conformemente a quanto dispo-
sto dall’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 22 aprile 
2009.   

  Art. 2.

     I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari di 
cui all’art. 1 del presente decreto sono tenuti ad adottare 
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli uti-
lizzatori dei prodotti fi tosanitari medesimi dell’avvenuta 
revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimento 
delle relative scorte. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    

  

 ALLEGATO    

  

 
Elenco di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva aclonifen, la cui autorizzazione è stata 
automaticamente revocata ai sensi del DM 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 
2008/116/CE della Commissione del 15 dicembre 2008: 
 
 N. reg. Prodotto Data reg. Impresa 

1.  012478 LATINO 18/07/2007 ROCCA FRUTTA S.R.L. 

  10A10950
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 luglio 2010 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
«Nuova Dimora Soc. coop. a r.l.», in Giugliano in Campania.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 24 settembre 2009 del 
Ministero dello sviluppo economico, con il quale la 
società «Nuova Dimora Soc. Coop. a r.l.», con sede in 
Giugliano in Campania (Napoli), è stata sciolta ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e l’avv. 
Paolo Castelluccio ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 6 luglio 2010 con la quale il com-
missario liquidatore avv. Paolo Castelluccio rinuncia 
all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Giovanni Francesco Maffei nato a Napoli il 
20 aprile 1973, residente in Napoli, Via Belvedere n. 52, 
è nominato commissario liquidatore della società «Nuo-
va Dimora Soc. Coop. a r.l.», con sede in Giugliano in 
Campania (Napoli), già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con precedente decreto mini-
steriale 24 settembre 2009, in sostituzione dell’avv. Paolo 
Castelluccio, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   

  10A10817

    DECRETO  29 luglio 2010 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
«Paolo Diacono Editore – Piccola Società Cooperativa a 
r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2005 con il 
quale la società «Paolo Diacono Editore - Piccola Socie-
tà Cooperativa a r.l.» con sede in Roma è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
l’avv. Giovanni Quarzo ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale 7 aprile 2008 con la qua-
le è stato nominato commissario liquidatore della società 
«Paolo Diacono Editore - Piccola Società Cooperativa a 
r.l.» con sede in Roma, il rag. Giovanni Saina, in sostitu-
zione dell’avv. Giovanni Quarzo, dimissionario; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2010 con la qua-
le è stata nominata commissario liquidatore della società 
«Paolo Diacono Editore - Piccola Società Cooperativa a 
r.l.» con sede in Roma, la dott.ssa Donatella Pellecchia, in 
sostituzione del rag. Giovanni Saina, dimissionario; 

 Visto la nota del 22 giugno 2010 con la quale il com-
missario liquidatore dott.ssa Donatella Pellecchia, rinun-
cia all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Armando Carrescia nato a Lucera (Foggia) il 

9 febbraio 1968, con studio in Roma, Via Cola di Ri-
enzo n. 28, è nominato commissario liquidatore della 
società «Paolo Diacono Editore - Piccola Società Co-
operativa a r.l.» con sede in Roma, già sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con prece-
dente decreto ministeriale 10 novembre 2005, in sostitu-
zione della dott.ssa Donatella Pellecchia, dimissionaria.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   

  10A10818
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    DECRETO  6 agosto 2010 .
      Termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-

gazione delle agevolazioni in favore dei programmi di in-
vestimento fi nalizzati all’industrializzazione dei risultati di 
programmi qualifi cati di ricerca e sviluppo sperimentale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 23 luglio 2009, concernente l’istituzione di un regi-
me di aiuto in favore di investimenti produttivi ai sensi 
dell’art. 1, comma 845 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, riguardanti le aree tecnologiche individuate dal 
comma 842 del medesimo articolo e per interventi ad esse 
connessi e collegati; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2010, recante modifi che e integrazioni al decre-
to del Ministro dello sviluppo economico 23 luglio 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008, pubblicato nella G.U.U.E. L 214 
del 9 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione de-
gli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regiona-
le 2007-2013 approvata dalla Commissione europea il 
28 novembre 2007 con decisione C(2007) 5618 def. cor. 
(G.U.U.E. C 90 dell’11 aprile 2008); 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) 
FESR Ricerca e Competitività 2007-2013 per le regioni 
dell’obiettivo convergenza adottato con decisione della 
Commissione europea C(2007) 6882 del 21 dicembre 
2007 ed in particolare l’obiettivo operativo 4.2.1.1 «Raf-
forzamento del sistema produttivo (Azione 1 “Interventi 
fi nalizzati al riposizionamento competitivo del sistema 
produttivo”)» previsto dall’Asse prioritario 2 del mede-
simo PON; 

 Ritenuto opportuno defi nire le condizioni e le modalità 
per l’attivazione degli interventi in favore di investimenti 
fi nalizzati all’industrializzazione dei risultati di program-
mi qualifi cati di ricerca o sviluppo sperimentale, ai sensi 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 lu-
glio 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e risorse disponibili    

     1. Al fi ne di promuovere il riposizionamento competiti-
vo del sistema produttivo e la valorizzazione dei risultati 
delle attività di ricerca e sviluppo delle imprese, il pre-
sente decreto disciplina, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 luglio 
2009 e successive midifi cazioni ed integrazioni (nel se-
guito «Decreto»), i termini, le modalità e le procedure per 
la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore 
dei programmi di investimento fi nalizzati all’industrializ-
zazione dei risultati di programmi qualifi cati di ricerca o 
sviluppo sperimentale. 

  2. Le risorse disponibili per l’attuazione degli interven-
ti di cui al presente decreto sono pari a € 100.000.000,00 a 
valere sul PON Ricerca e competitività 2007- 2013, desti-
nate a programmi riferiti a unità produttive ubicate nei 
territori delle regioni Campania, Calabria, Puglia, Sicilia, 
nell’ambito dell’obiettivo Convergenza. Ai fi ni dell’at-
tribuzione delle risorse disponibili si tiene, inoltre, conto 
delle seguenti riserve:  

   a)   almeno il 60%, destinata ai programmi di cui 
all’art. 4, proposti da piccole e medie imprese; 

   b)   almeno il 20%, destinata ai programmi di cui 
all’art. 4, riguardanti unità produttive ubicate in uno dei 
distretti produttivi individuati ai sensi della legge 5 ottobre 
1991, n. 317 e della legge 11 maggio 1999, proposti da 
imprese che, alla data di presentazione della domanda di 
agevolazioni, aderiscano ad accordi di collaborazione con 
altre imprese appartenenti al medesimo predetto distretto 
produttivo ovvero in favore di programmi proposti da im-
prese che abbiano sottoscritto, alla medesima predetta data 
di presentazione della domanda di agevolazioni, un con-
tratto di rete, come disciplinato dall’art. 3, comma 4  -ter   del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sulla base di quanto 
previsto in materia dal decreto di cui all’art. 3, comma 4  -
ter   1, del medesimo decreto-legge 10 febbraio 2009. 

 Le somme che alla scadenza del termine di presenta-
zione delle domande di cui all’art. 7 comma 2, risultano 
non utilizzate per ciascuna delle suddette riserve sono ri-
assegnate, secondo l’ordine cronologico di presentazio-
ne, alle domande insoddisfatte presentate entro i termini 
previsti. Ai fi ni di cui alla precedente lettera   b)  , l’impre-
sa richiedente allega alla domanda di agevolazioni di 
cui all’art. 7, copia dell’accordo di collaborazione o del 
contratto di rete già sottoscritti alla data di presentazione 
della domanda di agevolazioni e, limitatamente al con-
tratto di rete, già iscritto nel Registro delle imprese alla 
medesima data.   

  Art. 2.
      Soggetto Gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
l’istruttoria delle domande e l’erogazione delle agevola-
zioni di cui al presente decreto sono affi dati all’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A., nel seguito «Soggetto Gestore». Con 
apposita convenzione tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, nel seguito «Ministero», e il Soggetto Gestore 
sono regolati i reciproci rapporti e defi niti gli oneri neces-
sari per lo svolgimento delle attività.   

  Art. 3.
      Soggetti benefi ciari    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto le imprese che, alla data di presentazione della 
domanda di agevolazioni, siano in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituite ed iscritte nel Regi-
stro delle imprese; se si tratta di imprese di servizi, essere 
costituite sotto forma di società; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
civili, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
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   d)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   e)   trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in ma-
teria di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’am-
biente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

   f)   non essere state destinatarie, nei tre anni prece-
denti la data di presentazione della domanda, di provve-
dimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal Mi-
nistero, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 

   g)   aver restituito agevolazioni godute per le quali è 
stato disposto dal Ministero un ordine di recupero; 

   h)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in diffi coltà così come individuata nel Regolamento 
(CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, 
pubblicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, nel 
seguito indicato «GBER» (General Block Exemption 
Regulation). 

 2. Le imprese ammissibili alle agevolazioni sono clas-
sifi cate di piccola, media o grande dimensione sulla base 
dei criteri indicati nell’allegato 1 al GBER e nel decreto 
del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005. Al 
fi ne di consentire la determinazione della dimensione 
aziendale, l’impresa richiedente le agevolazioni trasmet-
te, in allegato alla domanda di cui all’art. 7, specifi che 
dichiarazioni redatte secondo gli schemi di cui agli alle-
gati n. 1, 2, 3, 3A, 4, 5 e 5A al citato decreto ministeriale, 
timbrate e fi rmate dal proprio legale rappresentante, o da 
un suo procuratore speciale, ai sensi degli articoli 47 e 
76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28 dicembre 2000; tali dichiarazioni devono essere com-
pilate tenendo conto dei criteri stabiliti nel citato decreto 
ministeriale.   

  Art. 4.
      Programmi ammissibili    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal 
presente decreto i programmi fi nalizzati all’industrializ-
zazione dei risultati di programmi qualifi cati di ricerca 
industriale o di sviluppo sperimentale realizzati dall’im-
presa richiedente, riguardanti una delle seguenti attività:  

   a)   attività di cui alla sezione C della classifi cazione 
delle attività economiche ATECO 2007; 

   b)   attività di produzione e distribuzione di energia 
elettrica e di calore di cui alla sezione D della predetta 
classifi cazione ATECO, nei limiti indicati nell’allegato 
n. 1; 

   c)   attività di servizi elencate nell’allegato n. 1. Con 
riferimento alle attività di cui alla lettera   a)  , in conformità 
ai divieti e alle limitazioni derivanti da disposizioni co-
munitarie, non sono ammissibili alle agevolazioni i pro-
grammi d’investimento riguardanti le attività economiche 
relative ai settori della siderurgia, della cantieristica nava-
le, dell’industria carboniera e delle fi bre sintetiche, come 
individuate nell’allegato n. 1. Non sono ammissibili alle 
agevolazioni i programmi riguardanti il settore della tra-
sformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 

  2. Ai fi ni di cui al precedente comma 1, per industria-
lizzazione dei risultati si intende il programma volto alla 
realizzazione degli investimenti strettamente collegati 
allo sfruttamento industriale dei risultati derivanti dal pre-
cedente programma qualifi cato, ai sensi del comma 3, di 

ricerca industriale o di sviluppo sperimentale. Per attività 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, secondo 
quanto previsto dalla Disciplina comunitaria in materia 
di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazio-
ne n. 2006/C 323/01, si intendono quelle rispettivamente 
volte:  

   a)   ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per 
mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o per-
mettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi 
o servizi esistenti. Comprende la creazione di componenti 
di sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, 
in particolare per la validazione di tecnologie generiche, 
ad esclusione dei prototipi di cui alla lettera   b)  ; 

   b)   alla concretizzazione dei risultati della ricerca in-
dustriale mediante le fasi di progettazione e realizzazio-
ne di progetti pilota e dimostrativi, nonchè di prototipi, 
fi nalizzate a nuovi prodotti, processi o servizi ovvero ad 
apportare modifi che sostanziali a prodotti e processi pro-
duttivi purchè tali interventi comportino sensibili miglio-
ramenti delle tecnologie esistenti; rientra nello sviluppo 
sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per 
scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperi-
menti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è 
necessariamente il prodotto commerciale fi nale e il suo 
costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare 
soltanto a fi ni di dimostrazione e di convalida. L’eventua-
le, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o di 
progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzio-
ne dei redditi, così generati, dai costi ammissibili. Lo svi-
luppo sperimentale non comprende tuttavia le modifi che 
di routine o le modifi che periodiche apportate a prodotti, 
processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre opera-
zioni in corso, anche quando tali modifi che rappresentino 
miglioramenti. 

 3. Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   b)    del decreto, i 
programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
di cui al precedente comma 1 sono considerati qualifi cati 
nei seguenti casi:  

   a)   se realizzati in collaborazione con Organismi di 
ricerca così come defi niti dalla Disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione n. 2006/C 323/01. A tal riguardo sono con-
siderati qualifi cati i programmi di ricerca e sviluppo spe-
rimentale per i quali la collaborazione con l’Organismo 
di ricerca si sia conclusa da non oltre 24 mesi alla data di 
presentazione della domanda di agevolazioni, come risul-
tante da apposita dichiarazione, che l’impresa richiedente 
allega alla domanda di cui all’art. 7, rilasciata dall’Orga-
nismo di ricerca, nella quale sia attestata la conclusione 
con esito positivo del programma di ricerca o sviluppo 
sperimentale e siano descritti altresì i contenuti della col-
laborazione e i risultati conseguiti; 

   b)    se agevolati sulla base di norme comunitarie, sta-
tali e regionali fi nalizzate alla promozione di attività di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale, sempreché 
completamente realizzati da non oltre 24 mesi alla data 
di presentazione della domanda di agevolazioni di cui al 
presente decreto. A tal fi ne il programma si intende re-
alizzato alla data dell’ultimo titolo di spesa riferito alle 
attività oggetto del programma e l’impresa allega alla do-
manda di agevolazioni di cui all’art. 7:  

 b.1) copia autenticata dello specifi co atto o prov-
vedimento dell’amministrazione concedente o altro 
soggetto dalla stessa incaricato dal quale risulti la data 
dell’avvenuta completa realizzazione con esito positivo 
del programma di ricerca o sviluppo agevolato e l’insus-
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sistenza di cause tali da comportare la revoca delle age-
volazioni concesse ai sensi della norma agevolativa di 
riferimento; 

 b.2) in mancanza della documentazione di cui alla 
lettera b.1), apposita perizia tecnica giurata, rilasciata da 
un professionista iscritto nell’albo degli ingegneri, o dei 
periti industriali, attestante la conclusione con esito po-
sitivo del programma di ricerca e sviluppo ai sensi della 
norma agevolativa di riferimento, la relativa data di ulti-
mazione e l’insussistenza di cause tali da comportare la 
revoca delle agevolazioni concesse ai sensi della medesi-
ma predetta norma agevolativa; 

   c)   qualora l’impresa richiedente le agevolazioni, a 
seguito della realizzazione del programma di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale, abbia depositato domanda 
di brevetto per invenzione e abbia almeno ottenuto l’ema-
nazione da parte dell’EPO del rapporto di ricerca con esi-
to non negativo prima della data di presentazione della 
domanda di agevolazioni di cui all’art. 7, come risultante 
da apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio rila-
sciata dal legale rappresentante dell’impresa richiedente, 
ai sensi del degli articoli 47 e 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, da 
allegare alla medesima domanda di agevolazioni. 

  4. Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi ri-
guardanti una delle seguenti tipologie:  

   a)   realizzazione di nuove unità produttive; 
   b)   ampliamento di unità produttive esistenti; 
   c)   diversifi cazione della produzione di un’unità pro-

duttiva in nuovi prodotti/servizi aggiuntivi; 
   d)   cambiamento fondamentale del processo di pro-

duzione complessivo di un’unità produttiva esistente. 
 5. Ciascun programma deve essere da solo suffi ciente 

a conseguire gli obiettivi previsti e riguardare un’unica 
unità produttiva. I programmi di investimento devono es-
sere realizzati nell’ambito di una unità produttiva ubicata 
nelle aree dell’obiettivo Convergenza (Campania, Sicilia, 
Puglia e Calabria). Per unità produttiva si intende una 
struttura produttiva, dotata di autonomia tecnica, organiz-
zativa, gestionale e funzionale, eventualmente articolata 
su più immobili e/o impianti, anche fi sicamente separati 
ma collegati funzionalmente. 

 6. Sono ammessi alle agevolazioni i programmi il 
cui importo complessivo delle spese ammissibili non 
sia inferiore a € 1.500.000,00 e non sia superiore a 
€ 25.000.000,00. 

 7. I programmi devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazioni di cui 
all’art. 7. Per avvio del programma si intende la data del 
primo titolo di spesa ammissibile. Pertanto, non sono am-
missibili i programmi per i quali esistano titoli di spesa 
riferiti alle voci di spesa ammissibili di cui all’art. 5, ivi 
compresi quelli relativi ad acconti e, nel caso di acquisi-
zione mediante locazione fi nanziaria, a canoni di leasing, 
antecedenti alla data di presentazione della domanda di 
agevolazioni, anche se non rendicontati. Non sono con-
siderate, ai fi ni dell’individuazione della data di avvio 
a realizzazione, le spese riguardanti studi preliminari di 
fattibilità. Non sono ammissibili alle agevolazioni i pro-
grammi costituiti da investimenti di mera sostituzione di 
impianti, macchinari e attrezzature. 

 8. I programmi devono essere realizzati nei tempi, non 
superiori a 36 mesi, indicati nel provvedimento di con-
cessione delle agevolazioni e comunque entro il 30 giu-

gno 2015. Il termine per l’ultimazione decorre dalla data 
del provvedimento di concessione di cui all’art. 8, com-
ma 4. Su richiesta motivata dell’impresa benefi ciaria, il 
Soggetto Gestore può disporre una proroga, previa acqui-
sizione del parere del Ministero, non superiore a dodici 
mesi, del termine di ultimazione del programma. La data 
di ultimazione del programma è quella relativa all’ultimo 
dei titoli di spesa ammissibili. Qualora alla scadenza del 
termine per l’ultimazione del programma gli investimenti 
previsti siano stati realizzati solo in parte, le agevolazioni 
sono calcolate con riferimento ai soli titoli di spesa am-
missibili la cui data è compresa nel termine stesso e che 
siano stati pagati entro 90 giorni dalla scadenza di tale 
termine. Ciò, comunque, a condizione che le spese effet-
tivamente sostenute confi gurino, a giudizio del Soggetto 
gestore, un programma organico e funzionale rispetto alle 
fi nalità poste a base del giudizio favorevole espresso in 
sede istruttoria. In caso contrario, si procederà alla revo-
ca del provvedimento di concessione per l’intero importo 
delle agevolazioni attribuite.   

  Art. 5.
      Spese ammissibili    

      1. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto e 
alla realizzazione, anche nella forma di locazione fi nan-
ziaria, di immobilizzazioni, come defi nite dagli articoli 
2423 e seguenti del codice civile. Dette spese riguardano:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni; le relative 
spese sono ammesse nel limite del 10% dell’investimento 
complessivo ammissibile del programma; 

   b)   opere murarie e assimilate e infrastrutture speci-
fi che aziendali; tali spese sono ammissibili nella misura 
massima del 30% dell’importo complessivo degli inve-
stimenti ammissibili per ciascun programma d’investi-
mento. A tale riguardo, la superfi cie destinata ad uffi ci 
può essere ritenuta ammissibile nella misura di 25 mq per 
addetto; 

   c)   macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di 
fabbrica, ivi compresi quelli necessari all’attività gestio-
nale dell’impresa, ed esclusi quelli relativi all’attività di 
rappresentanza; mezzi mobili, esclusi i mezzi di trasporto 
targati, identifi cabili singolarmente ed a servizio esclusi-
vo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni; 

   d)   programmi informatici commisurati alle esigen-
ze produttive e gestionali dell’impresa, brevetti, licenze, 
know-how e conoscenze tecniche non brevettate concer-
nenti nuove tecnologie di prodotti e processi produtti-
vi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta 
nell’unità produttiva interessata dal programma; per le 
grandi imprese, tali spese sono ammissibili solo fi no al 
50% dell’investimento complessivo ammissibile. 

 Le predette spese ammissibili, qualora non riferite ad 
immobilizzazioni acquisite tramite locazione fi nanziaria, 
devono essere capitalizzate. Le spese relative a «com-
messe interne» sono ammissibili limitatamente alle voci 
di spesa di cui alla lettera   c)   e ai programmi informatici 
di cui alla lettera   d)  . 

 2. Sono inoltre ammissibili, per le sole PMI, le spese 
relative a consulenze connesse al programma d’investi-
mento, ai sensi dell’art. 26 del GBER. Tali spese sono 
ammissibili solo fi no al 3% dell’importo complessivo 
ammissibile per ciascun programma d’investimento. Le 
spese ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di 
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consulenza prestati da consulenti esterni. La natura di 
detti servizi non è continuativa o periodica e gli stessi non 
devono riferirsi agli ordinari costi di gestione dell’impre-
sa connessi ad attività regolari quali la consulenza fi scale, 
la consulenza legale e la pubblicità. 

 3. Nel caso in cui l’acquisizione delle immobilizzazio-
ni avvenga attraverso la locazione fi nanziaria, la spesa 
ammissibile è calcolata sulla base dei canoni previsti dal 
contratto di leasing, pagati entro il termine di ultimazione 
del programma e al netto degli interessi. Ai fi ni dell’am-
missibilità dell’acquisto in leasing di macchinari, impian-
ti e attrezzature, il relativo contratto deve prevedere alla 
sua scadenza l’obbligo di riscatto dei beni. Per quanto ri-
guarda l’acquisizione in leasing di terreni e fabbricati, il 
relativo contratto deve prevedere il proseguimento della 
locazione per almeno cinque anni, ovvero tre anni per le 
PMI, a decorrere dalla data prevista di ultimazione del 
programma di investimento. 

 4. Non sono ammesse le spese relative a macchinari, 
impianti e attrezzature usati, le spese di funzionamento, 
le spese notarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte 
e quelle relative all’acquisto di beni immobili che hanno 
già benefi ciato, nei dieci anni antecedenti la data di pre-
sentazione della domanda, di altri aiuti, fatta eccezione 
per quelli di natura fi scale, salvo il caso in cui le ammi-
nistrazioni concedenti abbiano revocato e recuperato to-
talmente gli aiuti medesimi. Non sono ammesse le spese 
relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione 
fi nanziaria già di proprietà dell’impresa benefi ciaria del-
le agevolazioni, ad eccezione del suolo aziendale, pur-
ché l’impresa stessa l’abbia acquistato successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazione. Non 
sono altresì ammissibili singoli beni di importo inferiore 
a 500,00 euro, al netto di IVA. 

 5. Ai fi ni dell’ammissibilità delle spese, i relativi pa-
gamenti devono essere regolati esclusivamente a mezzo 
bonifi co bancario. 

 6. Le spese relative all’acquisto del suolo, di immobili 
o di programmi informatici o di brevetti, di cui al com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , di proprietà di uno o più soci 
dell’impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di 
soci persone fi siche, dei relativi coniugi ovvero di parenti 
o affi ni dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammis-
sibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’im-
presa medesima degli altri soci; la rilevazione della sus-
sistenza delle predette condizioni, con riferimento sia a 
quella di socio che a quella di proprietario, che determi-
nano la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire 
dai ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione 
della domanda di agevolazioni. Le predette spese relative 
alla compravendita tra due imprese non sono ammissibili 
qualora, a partire dai ventiquattro mesi precedenti la data 
di presentazione della domanda di agevolazioni, le im-
prese medesime si siano trovate nelle condizioni di cui 
all’articolo 2359 del codice civile o siano state entrambe 
partecipate, anche cumulativamente, per almeno il venti-
cinque per cento, da medesimi altri soggetti; tale ultima 
partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata 
in via indiretta. A tal fi ne l’impresa trasmette una speci-
fi ca dichiarazione del legale rappresentante del soggetto 
benefi ciario o di un suo procuratore speciale, resa ai sensi 
e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000. 

 7. In relazione alle spese per l’acquisto del suolo azien-
dale e dell’immobile di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 1, ai fi ni dell’ammissibilità di dette spese, la spesa 
deve risultare da apposita perizia giurata, rilasciata da 
professionisti iscritti all’albo degli ingegneri, o degli ar-
chitetti, o dei geometri, o dei dottori agronomi, o dei pe-
riti agrari, o dei periti industriali edili, attestante il valore 
di mercato del suolo e/o dei fabbricati e la conformità dei 
fabbricati alle vigenti normative. 

 8. Ai fi ni dell’ammissibilità delle spese si tiene conto 
di quanto previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 196 del 3 ottobre 2008 che defi nisce le norme 
sull’ammissibilità delle spese per programmi cofi nan-
ziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 
2007-2013. 

 9. Le spese relative alle attrezzature di cui al comma 1, 
lettera   c)   , la cui installazione non sia prevista presso 
l’unità produttiva interessata dal programma bensì pres-
so altre unità, della stessa impresa o di altre dello stesso 
gruppo o di terzi, possono essere ammesse alle agevola-
zioni purché tali unità produttive siano ubicate in territori 
ammissibili e alle seguenti condizioni:  

   a)   siano relative ad attrezzature utilizzate per lavora-
zioni effettivamente connesse al completamento del ciclo 
produttivo da agevolare; 

   b)   dette attrezzature siano accessorie all’iniziativa 
da agevolare, nel senso che la relativa spesa ammissibile 
deve essere contenuta nel limite del 20% di quella relati-
va al capitolo «Macchinari, impianti e attrezzature»; 

   c)   vengano ubicate presso unità produttive localiz-
zate, al momento dell’acquisto (data del documento di 
trasporto), in aree ammissibili agli interventi di cui al pre-
sente decreto; 

   d)   siano singolarmente identifi cabili mediante im-
matricolazione ed iscrizione nel libro dei beni prestati a 
terzi o, nel caso di utilizzo presso altre unità produttive 
della stessa impresa, nel libro dei beni ammortizzabili ov-
vero nel libro degli inventari ovvero nel libro giornale; in 
ogni caso la loro ubicazione deve risultare dai documen-
ti di trasporto tenuti ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 627 del 6 ottobre 1978 e del decreto 
ministeriale 29 novembre 1978 e successive modifi che e 
integrazioni; 

   e)   vengano forniti, per ciascun bene, gli elementi uti-
li di conoscenza in riferimento ai relativi contratti posti in 
essere (modalità, durata, ecc.); 

   f)   la cessione in uso avvenga a titolo gratuito; 
   g)   i beni non vengano destinati a fi nalità produttive 

estranee a quelle dell’impresa cedente; a tal fi ne quest’ul-
tima deve acquisire e trasmettere al Soggetto Gestore una 
dichiarazione di impegno in tal senso del legale rappre-
sentante delle imprese cessionarie rilasciata ai sensi e per 
gli effetti degli artt. 47 e 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000; 

   h)   il legale rappresentante dell’impresa cedente sot-
toscriva ed alleghi alla domanda di agevolazione una di-
chiarazione di impegno al rispetto dei predetti vincoli e 
condizioni, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 
76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28 dicembre 2000. 

 Le relative agevolazioni sono calcolate applicando 
l’intensità d’aiuto prevista per le suddette diverse unità 
produttive fermo restando che, qualora per queste ulti-
me l’intensità di aiuto sia superiore a quella stabilita per 
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l’area in cui è localizzata l’unità produttiva oggetto del 
programma, le agevolazioni saranno calcolate applicando 
l’intensità di aiuto relativa a quest’ultima. 

 10. L’impresa deve attestare la corrispondenza del-
le fatture e degli altri titoli di spesa, ovvero, per i beni 
acquisiti in locazione fi nanziaria, dei relativi verbali di 
consegna, con il macchinario, l’impianto o l’attrezzatu-
ra stessi,. A tal fi ne il legale rappresentante dell’impresa 
deve rendere, ai sensi degli artt. 47 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, 
una specifi ca dichiarazione corredata di apposito elenco. 

  11. La realizzazione del programma di investimenti o 
di una parte dello stesso può essere commissionata con la 
modalità del cosiddetto «contratto chiavi in mano», fermo 
restando che non sono ammissibili prestazioni derivanti 
da attività di intermediazione commerciale e/o assistenza 
ad appalti. Le forniture che intervengono attraverso con-
tratti «chiavi in mano» devono consentire di individuare 
i reali costi delle sole immobilizzazioni tipologicamente 
ammissibili alle agevolazioni depurati dalle componenti 
di costo di per sé non ammissibili. Pertanto, ai fi ni del 
riconoscimento di ammissibilità delle spese, tali contratti 
di fornitura potranno essere utilmente considerati alle se-
guenti ulteriori condizioni:  

   a)   il contratto «chiavi in mano» dovrà contenere 
l’esplicito riferimento alla domanda di agevolazioni de-
creto 23 luglio 2009; esso dovrà quindi contenere una di-
chiarazione con la quale l’impresa benefi ciaria specifi ca 
di aver richiesto detta fornitura per la realizzazione, in 
tutto o in parte, del programma di investimenti di cui alla 
domanda di agevolazione; 

   b)   al contratto di fornitura «chiavi in mano» dovrà 
essere allegato, formandone parte integrante, il prospetto 
dettagliato di tutte le distinte acquisizioni, da individuare 
singolarmente e raggruppare secondo le note categorie di 
spesa (suolo, opere murarie e assimilate, macchinari im-
pianti e attrezzature ed eventuali servizi di consulenza), 
con individuazione dei costi per ciascuna singola voce di 
spesa; 

   c)   il general contractor dovrà impegnarsi a fornire, 
per il tramite dell’impresa benefi ciaria ed a semplice ri-
chiesta di quest’ultima, o del Soggetto gestore o del Mi-
nistero o di loro delegati, ogni informazione riguardante 
le forniture dei beni e dei servizi che lo stesso general 
contractor acquisisce in relazione alla commessa affi data-
gli, ed in particolare il nominativo dei suoi fornitori ed i 
titoli di spesa che questi emettono nei suoi confronti utili 
a comprovare la natura delle forniture ed il loro costo; tale 
impegno dovrà essere esplicitamente riportato nel con-
tratto. La mancata ottemperanza determina l’automatica 
decadenza dai benefi ci di tutte le prestazioni, di qualsiasi 
natura, oggetto del contratto; 

   d)   possono essere oggetto di agevolazione i soli 
contratti «chiavi in mano» il cui general contractor abbia 
stabile organizzazione (modello di convenzione OCSE-
art. 5) in Italia ove dovrà essere custodita e reperita la pre-
detta documentazione di spesa anche ai fi ni dei controlli 
previsti dal presente decreto. 

 L’impresa che intenda fare ricorso a tale particolare 
modalità di acquisizione dei beni da agevolare è tenuta 
a darne informazione nella documentazione allegata alla 
domanda di agevolazioni ovvero, avendo maturato la de-
cisione in corso d’opera e rappresentando tale modalità 
una vera e propria variazione sostanziale del programma, 

a darne tempestiva comunicazione al Soggetto gestore, 
illustrandone le ragioni. Il Soggetto Gestore, sulla base 
di tali elementi e di eventuali ulteriori chiarimenti richie-
sti all’impresa, formula il proprio motivato parere circa 
l’ammissibilità di tale modalità e della conseguente age-
volabilità dell’intero programma ovvero, a seconda dei 
casi, dei beni interessati.   

  Art. 6.

      Forma e intensità delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni sono concesse nella forma di fi nan-
ziamento agevolato e di contributo in conto impianti, ov-
vero contributo alla spesa con riferimento alle spese per 
consulenza e canoni di leasing, alle condizioni ed entro i 
limiti delle intensità massime di aiuto previste dagli arti-
coli 13 e 26 del GBER rispettivamente per gli aiuti a fi na-
lità regionale e per gli aiuti alle PMI per servizi di consu-
lenza. Le intensità delle agevolazioni non possono essere 
superiori a quelle previste, per dimensione di impresa 
benefi ciaria e per ciascuna area ammissibile, dalla Carta 
degli aiuti a fi nalità regionale approvata dalla Commis-
sione europea per il periodo 2007-013. Con riferimento 
all’acquisizione dei servizi di consulenza, di cui all’art. 5, 
comma 2, l’intensità massima dell’aiuto è pari al 50% 
delle relative spese, per tutte le PMI e le aree territoriali 
ammissibili. Le suddette intensità massime sono espresse 
in equivalente sovvenzione lordo che rappresenta il valo-
re attualizzato dell’aiuto espresso come percentuale del 
valore attualizzato delle spese ammissibili. 

 2. Il fi nanziamento agevolato, che deve essere assisti-
to, limitatamente alla linea capitale, da idonee garanzie 
ipotecarie e/o bancarie, è concesso, nella misura previ-
sta nell’allegato n. 1 in termini di percentuale nominale 
rispetto alle spese ammissibili, a valere sul fondo rota-
tivo appositamente costituito presso il Soggetto gesto-
re, ha una durata massima di 8 anni oltre un periodo di 
utilizzo e preammortamento commisurato alla durata del 
programma. Il tasso agevolato di fi nanziamento è pari al 
20 per cento del tasso di riferimento, vigente alla data di 
concessione delle agevolazioni, fi ssato sulla base di quel-
lo stabilito dalla Commissione europea e pubblicato sul 
sito Internet http://ec.europa.eu/competition/state_aid/
legislation/reference_rates.html. Il rimborso del fi nan-
ziamento agevolato avviene secondo un piano di ammor-
tamento a rate semestrali costanti posticipate scadenti il 
30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno. Gli interessi 
di preammortamento sono corrisposti alle medesime sca-
denze. L’agevolazione derivante dal fi nanziamento age-
volato è pari alla differenza tra gli interessi calcolati al 
suddetto tasso di attualizzazione e rivalutazione vigente 
alla data di concessione delle agevolazioni, e quelli da 
corrispondere al predetto tasso agevolato. 

 3. Ad integrazione del fi nanziamento agevolato di cui 
al comma 2, fermo restando quanto stabilito al successivo 
comma 5, è riconosciuto un contributo nella misura ne-
cessaria al raggiungimento dell’intensità massima espres-
sa in equivalente sovvenzione lordo di cui al comma 1, 
riportata nell’allegato n. 1. Ai fi ni del calcolo delle agevo-
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lazioni, le spese ammissibili e le agevolazioni erogabili in 
più rate sono attualizzate al momento della concessione. 
L’impresa richiedente indica, quindi, nella domanda di 
agevolazioni le spese relative agli investimenti da realiz-
zare e la suddivisione delle stesse per anno solare. Il tasso 
di interesse da applicare ai fi ni dell’attualizzazione è il 
tasso di riferimento applicabile al momento della conces-
sione di cui al comma 2. 

 4. L’ammontare delle agevolazioni calcolato in via 
provvisoria viene rideterminato a conclusione del pro-
gramma di investimenti, sulla base delle spese ammis-
sibili effettivamente sostenute e della verifi ca relativa 
al rispetto delle intensità massime di aiuto previste dal 
GBER. L’ammontare del fi nanziamento agevolato e del 
contributo così defi nitivamente determinato non può in 
alcun modo essere superiore a quello individuato in via 
provvisoria. 

 5. I soggetti benefi ciari delle agevolazioni sono obbli-
gati ad apportare un contributo fi nanziario, attraverso ri-
sorse proprie ovvero mediante fi nanziamento esterno, in 
una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, 
pari almeno al 25% del totale delle spese ammissibili ri-
guardanti le immobilizzazioni e sono tenuti all’obbligo 
del mantenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni, 
ovvero 3 anni nel caso di PMI, dalla data di ultimazione. 

 6. Le agevolazioni concesse in relazione ai program-
mi d’investimento di cui al presente decreto non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse 
per le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo 
«de minimis» secondo quanto previsto dal Regolamento 
1998/2006.   

  Art. 7.

      Presentazione delle domande    

     1. Gli interventi di cui al presente decreto sono attuati 
secondo quanto previsto dall’art. 5 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 123, per la procedura valutativa a 
«sportello». 

 2. Ciascuna domanda di agevolazione deve essere cor-
relata ad un solo programma di investimenti. Uno stesso 
programma non può essere suddiviso in più domande di 
agevolazione. La domanda di agevolazioni può essere 
presentata a partire dal novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sino al duecentodecimo 
giorno dalla medesima data. 

 3. Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 123, le imprese richiedenti hanno 
diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle 
disponibilità fi nanziarie. Il Ministero comunicherà l’av-
venuto esaurimento delle risorse e il Soggetto gestore re-
stituirà alle imprese istanti che ne facciano richiesta, e le 
cui domande di agevolazione non siano state soddisfatte, 
la documentazione da essi inviata, a loro spese. 

 4. La domanda di agevolazione deve essere compilata 
esclusivamente per via elettronica, utilizzando la proce-
dura informatica messa a disposizione sul sito www.svi-

luppoeconomico.gov.it, secondo le modalità e gli schemi 
ivi indicati; la stampa della domanda, il cui fac simile è 
riportato nell’allegato n. 2, deve essere presentata, pena 
l’invalidità, unitamente agli allegati previsti al comma 5, 
lettere   f)  ,   g)  ,   h)  ,   j)   e   k)  , entro e non oltre sette giorni dalla 
data di trasmissione elettronica della domanda, a mezzo 
raccomandata a/r, al Soggetto gestore. Quale data di pre-
sentazione della domanda si assume la predetta data di 
trasmissione elettronica. 

  5. Alla domanda di cui al comma 4 devono essere 
allegati:  

   a)   descrizione tecnica del programma di investimen-
ti proposto che riporti i contenuti previsti nell’allegato 
n. 3; 

   b)   Business Plan, redatto sulla base delle indicazioni 
fornite nell’allegato n. 4; 

   c)   planimetria generale, in adeguata scala, dalla 
quale risultino la dimensione e confi gurazione del suo-
lo aziendale, delle superfi ci coperte, di quelle destinate a 
viabilità interna, a verde, disponibili, ecc. Tale planime-
tria deve essere corredata di opportuna legenda e sintetica 
tabella riepilogativa relativa alle singole superfi ci. Nel 
caso di ampliamento, le nuove superfi ci devono essere 
opportunamente evidenziate rispetto a quelle preesistenti 
sia sulla planimetria che sulle tabelle riepilogative; 

   d)   principali elaborati grafi ci relativi a ciascun fab-
bricato del programma, in adeguata scala e debitamente 
quotati, fi rmati, a norma di legge, dal progettista e con-
trofi rmati dall’imprenditore o dal legale rappresentante 
dell’impresa o suo procuratore speciale; 

   e)   preventivi di spesa dei beni oggetto del program-
ma di investimenti da realizzare, corredati delle specifi che 
tecniche e delle relative caratteristiche di funzionamento; 

   f)   documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), rilasciato in data non anteriore al mese prece-
dente quello di presentazione della domanda; 

   g)   dichiarazione di cui all’art. 8 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2007 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 12 luglio 2007, n. 106; 

   h)   ulteriori dichiarazioni e documentazioni previste 
dal presente decreto, ivi compresa quelle necessarie per 
la dimostrazione da parte delle grandi imprese dell’effetto 
incentivante di cui all’art. 8, comma 2; 

   i)   bilanci, relativi ai tre esercizi precedenti la data 
di presentazione della domanda di agevolazioni, corre-
dati di allegati esplicativi; qualora l’ultimo bilancio non 
fosse stato ancora approvato può esserne trasmessa la 
bozza sottoscritta dai legali rappresentanti dell’impresa e 
corredata dagli allegati esplicativi delle varie poste; per 
le imprese che a tale data non dispongono ancora di un 
bilancio, situazione patrimoniale alla data di presenta-
zione della domanda sottoscritta dai legali rappresentanti 
dell’impresa; 

   j)   certifi cato di iscrizione al registro delle imprese, 
completo di vigenza ed elenco soci; 

   k)   documentazione necessaria per la richiesta, da 
parte del soggetto gestore, delle informazioni antimafi a di 
cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1998, n. 252, qualora l’importo delle agevolazio-
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ni sia superiore a 154.937,07 euro. Tale documentazione 
è costituita dall’apposito certifi cato di iscrizione presso il 
registro delle imprese della competente CCIAA, correda-
to della dicitura antimafi a, rilasciato dalla stessa CCIAA 
ai sensi del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 252/1998, secondo le modalità fi ssate dai decreti del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
del 27 maggio 1998 e del 23 settembre 1998. In luogo 
o ad integrazione di detto certifi cato può essere prodotta 
una dichiarazione del legale rappresentante dell’impre-
sa, recante le indicazioni di cui all’art. 10, comma 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998 (e 
precisamente i dati relativi all’impresa ed al programma 
di investimenti e le complete generalità dei soggetti indi-
cati all’art. 2, comma 3 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 252/1998, a seconda delle differenti 
forme di impresa). Rimane ferma la facoltà dell’impre-
sa di provvedere direttamente alla richiesta di cui sopra, 
dandone tempestiva e formale comunicazione al Soggetto 
Gestore. 

 Gli allegati di cui ai precedenti punti   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed 
  i)   devono essere forniti solo per via elettronica. L’impresa 
richiedente è tenuta a comunicare tutte le variazioni ri-
guardanti i dati esposti nella domanda e nella documenta-
zione allegata che dovessero intervenire successivamente 
alla sua presentazione.   

  Art. 8.

      Istruttoria dei programmi e concessione
delle agevolazioni    

     1. Il Soggetto Gestore, effettua l’istruttoria delle do-
mande secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
L’attività istruttoria è preliminarmente fi nalizzata alla ve-
rifi ca della sussistenza dei requisiti e delle condizioni di 
ammissibilità previste dal presente decreto. Nel caso di 
insussistenza dei predetti requisiti e condizioni di ammis-
sibilità, il Soggetto Gestore provvede al rigetto della do-
manda, dandone comunicazione all’impresa interessata, 
in applicazione dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990 e 
successive modifi che. 

 2. Il Soggetto Gestore, verifi cata la regolarità formale e 
la completezza della domanda di agevolazioni, comunica 
al Ministero, entro dieci giorni dal ricevimento della stes-
sa, l’ambito di intervento del programma di investimenti 
proposto. Il Ministero, sulla base della predetta comuni-
cazione, verifi ca la rispondenza del programma di investi-
mento oggetto della domanda di agevolazioni alle fi nalità 
degli interventi di cui al presente decreto e, in particolare, 
alla coerenza con quanto previsto all’art. 4, avvalendosi, 
a tal fi ne, di un esperto esterno ovvero, per i programmi 
di investimento comportanti spese ammissibili per un im-
porto superiore a 5.000.000,00 euro (cinquemilioni/00 di 
euro), di un panel di tre esperti esterni, scelti dal Ministe-
ro medesimo tra quelli iscritti all’albo di cui al decreto del 
Ministro delle attività produttive 7 aprile 2006 e ss.mm.ii. 

  L’attività istruttoria riguarda:  
   a)   la solidità patrimoniale e fi nanziaria dell’impresa 

richiedente; 

   b)   la validità tecnica del programma, con particola-
re riguardo alle caratteristiche dei risultati della ricerca o 
dello sviluppo sperimentale che si intende industrializza-
re, agli obiettivi tecnico-produttivi di industrializzazione, 
ai tempi previsti di realizzazione, all’impatto economico 
e occupazionale del programma nonché alle ricadute del-
lo stesso sul mercato di riferimento e ai suoi effetti sulla 
capacità competitiva dell’impresa richiedente; 

   c)   il piano fi nanziario per la copertura degli inve-
stimenti e delle spese relative alla normale gestione, at-
traverso il ricorso ai mezzi propri aziendali, alle fonti di 
fi nanziamento esterne ed alle agevolazioni; 

   d)   l’ammissibilità degli investimenti indicati 
dall’impresa, sia per quanto attiene alla pertinenza che 
alla congruità delle spese prospettate che alla soglia mini-
ma e massima ammissibile; 

   e)   la determinazione dell’agevolazione nella misura 
prevista dal presente decreto e nel rispetto delle condizio-
ni previste dal GBER. 

  Con riferimento alle imprese di grandi dimensioni, il 
Soggetto Gestore provvede, inoltre, a verifi care l’effetto 
incentivante delle agevolazioni, come previsto dall’arti-
colo 8 del GBER, acquisendo la documentazione utile a 
dimostrare uno o più dei seguenti aspetti del programma 
d’investimento:  

  un incremento rilevante, per effetto delle agevola-
zioni, delle dimensioni del programma; 

 un’estensione rilevante, per effetto delle agevolazio-
ni, della portata del programma; 

  un incremento rilevante, per effetto delle agevo-
lazioni, dell’importo totale speso dal benefi ciario per il 
programma; 

 una riduzione signifi cativa dei tempi di realizzazio-
ne del programma oggetto delle agevolazioni; 

 la mancata realizzazione del programma proposto, 
in assenza di agevolazioni. 

 3. Nel corso dell’istruttoria il Soggetto Gestore può ri-
chiedere precisazioni e chiarimenti in merito ai dati ed 
alla documentazione già prodotta, ove ritenuti opportu-
ni per la defi nizione dell’istruttoria. Tali richieste sono 
comunicate con una specifi ca nota alla quale l’impresa 
stessa è tenuta a rispondere in modo puntuale e comple-
to. Allo scopo di consentire il rispetto dei termini fi ssati 
per il completamento dell’istruttoria, le precisazioni e i 
chiarimenti richiesti dovranno essere trasmessi dall’im-
presa entro e non oltre il termine perentorio individuato 
dal Soggetto Gestore; in caso di incompleta o mancata 
risposta a detta richiesta entro il citato termine, la doman-
da decade e il Soggetto Gestore stesso ne dà immediata e 
motivata comunicazione all’impresa interessata. 

 4. L’istruttoria del Soggetto Gestore si conclude, entro 
il termine di 120 giorni dal ricevimento della domanda 
regolare e completa, con un giudizio motivato, positivo 
o negativo, tenuto altresì conto della verifi ca di rispon-
denza del programma da parte del Ministero ai sensi del 
comma 2. Entro il predetto termine, il Soggetto Gestore 
comunica al Ministero le risultanze dell’attività istrut-
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toria. In caso di esito positivo dell’attività istruttoria, il 
Ministero, entro 30 giorni dalla comunicazione del Sog-
getto Gestore, adotta e trasmette all’impresa interessata, 
il provvedimento di concessione delle agevolazioni, con 
l’indicazione delle spese ammissibili, delle spese ritenute 
non ammissibili, e delle agevolazioni concedibili nonché 
gli obblighi e gli impegni a carico dell’impresa stessa. 
Copia del suddetto provvedimento è trasmesso altresì 
al Soggetto Gestore. In caso di esito negativo dell’atti-
vità istruttoria, il Ministero provvede, entro il medesimo 
predetto termine di 30 giorni dalla comunicazione del 
Soggetto Gestore, al motivato rigetto della domanda, 
dandone comunicazione all’impresa interessata. Avverso 
le predette comunicazioni i soggetti interessati potranno 
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro il termine 
di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dal 
ricevimento delle stesse. Il Soggetto Gestore, entro trenta 
giorni dal ricevimento del provvedimento di concessione 
a favore dell’impresa benefi ciaria, provvede a stipulare 
con la stessa un contratto di fi nanziamento che disciplina 
le modalità e le condizioni per l’erogazione e il rimborso 
del fi nanziamento agevolato, nonché i conseguenti impe-
gni e obblighi per l’impresa benefi ciaria.   

  Art. 9.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. L’erogazione delle agevolazioni da parte del Sogget-
to Gestore alle imprese dovrà avvenire sulla base di fattu-
razioni di spesa debitamente quietanzate anche riferite ad 
anticipazioni di spesa su ordini accettati, relativamente a 
lotti funzionali di investimenti ciascuno non inferiore al 
20% delle spese ammissibili complessive. 

 2. La prima quota delle agevolazioni, nella misura mas-
sima del 30% dell’ammontare del contributo concesso 
di cui all’art. 6, comma 3, può, su richiesta dell’impresa 
benefi ciaria, essere svincolata dall’avanzamento del pro-
gramma ed essere erogata a titolo di anticipazione, previa 
presentazione di fi deiussione bancaria, incondizionata ed 
escutibile a prima richiesta, rilasciata da primario istituto 
bancario. Tale anticipazione sarà recuperata dal Soggetto 
Gestore in quote proporzionali al contributo via via matu-
rato sui singoli SAL presentati dall’impresa. 

 3. Il rapporto tra le agevolazioni erogate ed il totale 
delle agevolazioni previste per il programma, non do-
vrà essere superiore al rapporto tra la quota versata del 
contributo fi nanziario a carico dei soggetti benefi ciari, a 
copertura degli investimenti ed il totale del contributo fi -
nanziario stesso. 

 4. Sulle singole erogazioni di contributo in c/impian-
ti il Soggetto Gestore opererà una ritenuta del 10%, che 
dovrà essere versata alle imprese una volta verifi cato il 
completamento del programma degli investimenti ed il 
funzionamento degli impianti. 

 5. Entro quarantacinque giorni lavorativi dal ricevimen-
to di ciascuna richiesta di erogazione regolare e completa, 
il Soggetto Gestore, previo sopralluogo presso l’azienda 
benefi ciaria e verifi ca di ammissibilità delle spese, anche 
in relazione alla loro pertinenza e congruità, provvede ad 

erogare le quote di contributo e di fi nanziamento spettan-
ti, ovvero a comunicare l’eventuale rigetto della richiesta, 
ovvero a richiederne le necessarie integrazioni. Ai fi ni del 
raggiungimento dello stato di avanzamento previsto, si 
prendono in considerazione solo le fatture e gli altri titoli 
di spesa effettivamente pagati, quand’anche non ancora a 
saldo delle forniture. Ai fi ni dell’erogazione delle agevo-
lazioni a saldo tutte le forniture devono risultare pagate 
per intero, pena l’inammissibilità dell’importo dell’intera 
fornitura. I beni relativi alla richiesta di stato d’avanza-
mento devono essere fi sicamente individuabili e presenti 
presso l’unità locale interessata dal programma di inve-
stimenti alla data della richiesta, così come attestato con 
l’elenco di cui al precedente articolo 5, comma 10 che do-
vrà essere allegato alla documentazione di spesa, ad ecce-
zione di quelli per i quali il titolo di spesa presentato co-
stituisce acconto. In relazione alle spese cui si riferisce la 
richiesta di erogazione per stato d’avanzamento, le stesse 
non possono comprendere quelle ritenute non ammissibi-
li in sede di concessione provvisoria delle agevolazioni; 
infi ne, contestualmente a ciascuna richiesta di erogazio-
ne, l’impresa deve riportare sui relativi titoli di spesa, in 
modo indelebile, la dicitura «Bando Industrializzazione 
- DM 23 luglio 2009. Spesa di euro …… dichiarata per 
la …(prima, seconda)… erogazione del prog. n. …… ». 

  6. Ai fi ni dell’erogazione delle agevolazioni, l’impresa 
presenta al Soggetto Gestore, in relazione a ciascuna quo-
ta, un’apposita richiesta allegando alla stessa:  

   a)   la documentazione della spesa consistente nella 
duplice copia delle fatture di acquisto; 

   b)   gli originali delle dichiarazioni rilasciate dai forni-
tori che i beni acquistati sono nuovi di fabbrica intenden-
do per tali beni quelli mai utilizzati e fatturati direttamen-
te dal costruttore (o dal suo rappresentante o rivenditore); 

   c)   duplice copia dei contratti relativi alle fatture per 
pagamenti anticipati in «conto fornitura»; 

   d)   gli originali delle quietanze sottoscritte dai for-
nitori relative ai pagamenti ricevuti, ovvero delle copie 
della diversa prova documentale dell’avvenuto pagamen-
to, salva, in ogni caso, la facoltà del Soggetto Gestore di 
ottenere l’esibizione dei documenti originali; 

   e)   la dichiarazione congiunta resa ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28 dicembre 2000 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà) dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e dal Presidente del Collegio Sindacale, mediante la 
quale - con riferimento ad un allegato ed analitico elenco, 
nel quale siano trascritti i dati delle fatture, via via paga-
te per la realizzazione del programma degli investimenti, 
fatture da consegnare in copia come previsto sub   a)    - sia 
attestato:  

 (1). che le fatture ivi indicate si riferiscono a spese 
sostenute per gli investimenti indicati nel programma di 
cui all’art. 4 del presente decreto; 

 (2). che i beni acquistati o realizzati fanno parte 
del patrimonio della Società Benefi ciaria; 

 (3). che le fatture, ivi indicate, sono state pagate a 
saldo, ovvero costituiscono documento di pagamenti an-
ticipati «in conto fornitura»; 
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 (4). che per tali fatture non è mai stato riconosciu-
to, né sarà riconosciuto alcuno sconto; 

 (5). che gli impianti, i macchinari e le attrezzatu-
re acquistate, cui le fatture si riferiscono, sono nuovi di 
fabbrica; 

   f)   l’originale del certifi cato di iscrizione nel Regi-
stro delle Imprese e di vigenza della Impresa Benefi ciaria 
che contenga «la dicitura antimafi a» e dal quale risulti 
che la Impresa Benefi ciaria non sia in liquidazione, non 
sia fallita, non sia stata sottoposta a procedura di concor-
dato preventivo, a liquidazione coatta amministrativa, né 
ad amministrazione controllata o straordinaria; 

   g)   l’originale della Dichiarazione Unica di Rego-
larità Contributiva (DURC) della Impresa Benefi ciaria; 

   h)   i certifi cati di residenza di tutti gli Amministra-
tori della Impresa Benefi ciaria affi nché il Soggetto Gesto-
re, così come prescritto dal decreto legislativo 8 agosto 
1994, n. 490 e dai decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, 
convertito in legge 23 marzo 1995, n. 95, nonché dal 
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n. 252, possa chiedere l’aggiornamento delle informazio-
ni antimafi a eventualmente necessarie per le erogazioni 
delle singole quote delle agevolazioni; 

   i)   la documentazione utile per l’attestazione del 
proporzionale versamento del contributo fi nanziario a ca-
rico del soggetto benefi ciario; 

   j)   copia della documentazione di cui ai precedenti 
punti   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   i)  . 

 Copia della documentazione di cui ai precedenti punti 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   deve essere fornita anche per 
via elettronica. 

 Gli originali dei documenti sopra indicati devono co-
munque essere tenuti a disposizione dall’impresa per gli 
accertamenti, i controlli e le ispezioni del Soggetto Ge-
store e del Ministero per almeno i cinque anni, ovvero tre 
anni per le PMI, successivi alla data di ultimazione di cui 
all’art. 4, comma 8. 

 7. L’impresa è tenuta a trasmettere l’ultimo SAL, entro 
novanta giorni dall’ultimazione del programma. Con la 
presentazione del SAL fi nale l’impresa comunica la data 
di ultimazione.   

  Art. 10.
      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni del programma o dell’impresa 
benefi ciaria devono essere tempestivamente comunicate 
al Soggetto Gestore, fornendo una documentata moti-
vazione. Fino a quando le variazioni non siano state ap-
provate, il Soggetto Gestore sospende l’erogazione delle 
agevolazioni. Qualora le predette variazioni riguardino 
aspetti sostanziali del programma agevolato, ai fi ni delle 
relative valutazioni, il Soggetto Gestore si avvale degli 
esperti incaricati ai sensi dell’art. 8, comma 2. 

  2. Il subentro di un nuovo soggetto benefi ciario è 
ammissibile solo se conseguente a fusione, scissione, 
conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda 
risultante da atto pubblico o scrittura privata con fi rme au-
tenticate da notaio. Nel caso in cui al soggetto richiedente 

e/o benefi ciario ne subentri un altro a seguito di fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda, il nuovo soggetto può richiedere di subentrare 
nella titolarità della domanda e, qualora già emessa, della 
concessione delle agevolazioni. Ai fi ni del subentro:  

   a)   il soggetto subentrante sottoscrive, con le mede-
sime modalità, le dichiarazioni, gli impegni, le autoriz-
zazioni e gli obblighi già sottoscritti dall’impresa richie-
dente in sede di domanda di agevolazione e aggiorna i 
dati e le informazioni contenute nella domanda medesi-
ma, limitatamente alla parte variata a seguito del subentro 
medesimo; 

   b)   il Soggetto Gestore verifi ca, con riferimento al 
nuovo soggetto, alla dimensione dello stesso ed al pro-
gramma oggetto della domanda di agevolazione, la sussi-
stenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi per la conces-
sione o la conferma delle agevolazioni medesime; 

   c)   la dimensione del soggetto subentrante viene rile-
vata, con i criteri di cui al precedente art. 3, comma 2. e 
con riferimento alla data in cui lo stesso diviene legitti-
mamente titolare del programma e, quindi, a quella in cui 
ha effetto l’operazione societaria di cui si tratta; 

   d)   le agevolazioni vengono calcolate sulla base del-
la misura agevolativa massima relativa al soggetto su-
bentrante; nel caso di concessione già emessa, il nuovo 
valore dell’agevolazione non può, comunque, superare 
l’importo indicato nel provvedimento di concessione ori-
ginario. Qualora l’operazione societaria di cui si tratta 
abbia effetto nel corso del prescritto quinquennio, ovvero 
triennio per le PMI, d’obbligo di mantenimento dei beni 
agevolati, nel calcolo delle agevolazioni si tiene conto 
delle frazioni di detto periodo relative al soggetto origi-
nario ed a quello subentrante.   

  Art. 11.

      Monitoraggio, ispezioni, controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Soggetto Gestore e 
il Ministero possono effettuare controlli e ispezioni anche 
a campione sui programmi agevolati, al fi ne di verifi care 
le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle age-
volazioni medesime, nonché l’attuazione degli interventi 
fi nanziati. 

 2. Ai fi ni del monitoraggio dei programmi agevolati, 
l’impresa benefi ciaria, a partire dalla comunicazione del 
provvedimento di concessione di cui all’art. 8, comma 3, 
provvede ad inviare al Soggetto Gestore, con cadenza se-
mestrale e fi no al quinto, ovvero al terzo, nel caso di PMI, 
esercizio successivo a quello di ultimazione del program-
ma agevolato, una dichiarazione resa dal proprio legale 
rappresentante o suo procuratore speciale ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000. Tale di-
chiarazione, fornisce, in particolare, informazioni sullo 
stato d’avanzamento del programma con l’indicazione 
degli eventuali beni dismessi. Il dato relativo allo stato 
d’avanzamento è dichiarato fi no alla prima scadenza utile 
successiva alla conclusione del programma. La mancata, 
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incompleta o inesatta dichiarazione dei dati richiesti può 
determinare, previa contestazione all’impresa inadem-
piente, la revoca totale delle agevolazioni concesse. 

 3. Il Ministero presenta alla Commissione europea re-
lazioni annuali relative alle agevolazioni concesse sulla 
base del presente decreto, comprendenti in particolare gli 
elenchi dei benefi ciari ed i relativi settori di attività eco-
nomica, gli importi concessi per ciascun benefi ciario e le 
relative intensità. 

 4. Le imprese benefi ciarie sono tenute a corrispondere 
a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici 
periodici disposti dal Soggetto Gestore e dal Ministero, 
in ottemperanza a quanto stabilito dal regolamento (CE) 
1083/2006, allo scopo di effettuare il monitoraggio dei 
programmi agevolati. Gli stessi soggetti sono, inoltre, te-
nuti ad acconsentire e a favorire lo svolgimento di tutti 
i controlli disposti dal Ministero nonchè da competenti 
organismi statali, dalla Commissione europea e da altri 
organi dell’Unione europea competenti in materia, anche 
mediante ispezioni e sopralluoghi, al fi ne di verifi care lo 
stato di avanzamento dei programmi e le condizioni per 
il mantenimento delle agevolazioni in relazione a quanto 
stabilito, in particolare, dagli articoli 60, 61 e 62 del re-
golamento (CE) 1083/2006, nonché dagli articoli 13 e 16 
del regolamento (CE) 1828/2006. Indicazioni riguardanti 
le modalità, i tempi e gli obblighi delle imprese benefi -
ciarie in merito alle suddette attività di verifi ca saranno 
contenute nel provvedimento di concessione di cui all’ar-
ticolo 8. Le imprese benefi ciarie sono tenute, inoltre, ad 
aderire a tutte le forme di pubblicizzazione del program-
ma agevolato, con le modalità allo scopo individuate dal 
Ministero, evidenziando che lo stesso è realizzato con il 
concorso di risorse del FESR, in applicazione dell’artico-
lo 69 del Regolamento (CE) 1083/2006 e del Regolamen-
to (CE) 1828/2006.   

  Art. 12.

      Revoche    

     1. Le agevolazioni sono revocate con provvedimen-
to del Ministero dello sviluppo economico ed i relativi 
contratti di fi nanziamento risolti dal Soggetto Gestore sia 
in caso di cessazione defi nitiva dell’attività per la quale 
siano state concesse sia nel caso in cui l’impresa benefi -
ciaria sia posta in liquidazione o sia ammessa o sottoposta 
a procedure concorsuali se tali fattispecie si realizzano 
anteriormente al completamento del programma degli 
investimenti. Il Soggetto Gestore provvede a recuperare 
i contributi e i fi nanziamenti erogati, comprensivi delle 
penalità previste dall’articolo 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 

  Inoltre, sono revocate le agevolazioni e risolti i relativi 
contratti qualora l’impresa benefi ciaria:  

   a)   per i beni del medesimo programma oggetto del-
la concessione abbia chiesto e ottenuto agevolazioni di 
qualsiasi importo o natura, ivi comprese quelle a titolo 
di «   de minimis   », previste da altre norme statali, regionali 
o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 
pubbliche; 

   b)   violi specifi che norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento comunitario; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso di-
chiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   d)   non rimborsi le rate del fi nanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso; 

   e)   non porti a conclusione entro il termine stabilito il 
programma degli investimenti ammesso alle agevolazio-
ni, salvo i casi di forza maggiore e proroghe autorizzate 
dal Soggetto Gestore; 

   f)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi da 
quelli previsti nel programma degli investimenti, senza 
l’autorizzazione del Soggetto Gestore, beni mobili ed i 
diritti aziendali, ovvero beni immobili ammessi alle age-
volazioni prima che siano trascorsi cinque anni, ovvero 
tre anni per le PMI, dal completamento degli investimen-
ti; sono esclusi dall’obbligo del mantenimento quegli 
impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa del ra-
pido cambiamento tecnologico, fermo restando il man-
tenimento dell’attività economica per il periodo minimo 
previsto al successivo punto   g)  ; 

   g)   alieni l’azienda in tutto o in parte ovvero trasfe-
risca l’attività produttiva in un ambito territoriale diverso 
prima che siano trascorsi cinque anni, ovvero tre anni per 
le PMI, dal completamento degli investimenti; 

   h)   non consenta i controlli del Soggetto Gestore o del 
Ministero circa l’andamento dell’attività sociale e la pro-
gressiva realizzazione del programma degli investimenti; 

   i)   modifi chi il proprio indirizzo produttivo, con la 
conseguenza che i prodotti o i servizi fi nali siano diversi 
da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziativa, 
fatta salva l’eventuale autorizzazione del Ministero; 

   j)   sia posta in liquidazione o sia ammessa o sotto-
posta a procedure concorsuali prima che siano trascorsi 
cinque anni dal completamento degli investimenti ovvero 
tre anni per le PMI; 

   k)   non impieghi capitale proprio o mezzi fi nanzia-
ri privi di agevolazioni in misura almeno pari al 25% di 
quanto necessario per l’effettuazione degli investimenti; 

   l)   applichi nei confronti dei dipendenti, in violazio-
ne di quanto previsto dall’art. 36 della legge 20 maggio 
1970, n. 300 che regolamenta i rapporti di lavoro, condi-
zioni inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro di categoria e della zona; 

   m)   ometta di rispettare ogni altra condizione previ-
sta dal provvedimento di concessione e/o nel contratto e 
fi nalizzata a garantire che le agevolazioni concesse siano 
correttamente impiegate per il raggiungimento degli sco-
pi prefi ssati. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 agosto 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 69 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Gentamicina Hexal».    

      Estratto determinazione V&A/N/V n. 1674 del 6 agosto 2010  

 Titolare AIC: HEXAL S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in 
Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Andromeda - Via Paracelso, 16 - 
20041 Agrate Brianza (Milano) (codice fi scale 01312320680). 

 Medicinale: GENTAMICINA HEXAL. 

 Variazione AIC: A presentazione di un certifi cato d’idoneità della 
Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore at-
tualmente approvato. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento del certifi cato 
di idoneità alla Farmacopea europea del principio attivo: «gentamicin 
sulphate» da parte di un sito approvato. Il CEP che si autorizza è R1-
CEP 1998-155 Rev 05, come da tabella allegata:     

 DA:  A: 
 FUZHOU ANTIBIOTIC 
GROUP CORPORA-
TION
GONG YE ROAD
RC-350 002 FUZHOU
R0-CEP 1998-155 Rev 
01 

 FUJIAN FUKANG PHARMACEUTI-
CAL Co., Ltd
138 XIANGBAN ROAD
TAIJIANG DISTRICT
CHINA 350 002 FUZHOU, FUJIAN 
PROVINCE
R1-CEP 1998-155 Rev 05 

  relativamente alla confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 036447011 - «0,1 % crema» tubo 30 g. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A10815

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione di modifi che allo Statuto dell’ente naziona-
le di previdenza e assistenza per i consulenti del lavoro 
(ENAPACL).    

     Con decreto interministeriale in data 26 luglio 2010, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 giu-
gno 1994, n. 509, sono state approvate con condizione le modifi che allo 
Statuto deliberate dal Comitato dei delegati, nel testo di cui all’allegato 
A al rogito in data 24 giugno 2008 del dott. Antonio Sgobbo, notaio in 
Roma (Rep. n. 42.126; Racc. n. 11.800).   

  10A10816

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
«Il Pedro Società cooperativa», in Udine e nomina del 
commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1632 del 25 agosto 2010 la giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Il Pedro 
società cooperativa» con sede in Udine, costituita addì 27 gennaio 
2009, per rogito notaio avv. Bruno Panella di Udine ed ha nominato 
commissario liquidatore la rag. Patrizia Minen, con studio in Udine, 
via Giusti n. 23. 

 Contro il presente avviso è possibile proporre ricorso giudiziario 
al tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  10A10902  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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